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Nel cuore della liturgia cattolica, tra il mormorio delle preghiere e il bagliore delle candele, ci
sono servitori discreti ma essenziali: i chierichetti. Questi giovani, spesso bambini e
adolescenti, sono molto più che semplici aiutanti durante la Messa; sono i piccoli custodi
dell’altare, testimoni viventi di una tradizione che risale ai primi secoli del cristianesimo. La
loro presenza nel santuario non solo arricchisce la celebrazione liturgica, ma ci ricorda anche
l’importanza di servire Dio con umiltà e devozione.

Origine e storia dei chierichetti

La figura del chierichetto affonda le sue radici nei primi tempi della Chiesa. Negli scritti dei
Padri della Chiesa, come Sant’Agostino e San Girolamo, si trovano già riferimenti a giovani
che assistevano i sacerdoti durante le celebrazioni liturgiche. Tuttavia, è nel Medioevo che il
ruolo del chierichetto si è formalizzato all’interno della Chiesa. In quel periodo, i chierichetti
non solo aiutavano durante la Messa, ma erano anche responsabili della cura degli oggetti
sacri, della preparazione dell’altare e di assicurarsi che tutto fosse in ordine per la
celebrazione.

Il termine “chierichetto” deriva dal latino “monachus”, che significa “monaco” o “servitore”.
Questo riflette l’idea che questi giovani, pur non essendo monaci, condividano uno spirito di
servizio e dedizione a Dio. Nella tradizione cattolica, il chierichetto è visto come un
collaboratore del sacerdote, un ministro minore che partecipa attivamente alla liturgia e
contribuisce alla sua bellezza e solennità.

Il significato spirituale di essere chierichetto

Essere chierichetto non è semplicemente un compito pratico; è una vocazione spirituale.
Questi giovani sono chiamati a essere esempi di fede, purezza e devozione. Il loro servizio
all’altare è un modo concreto di vivere le parole di Gesù: “Chi vuole essere grande tra voi, sia
vostro servitore” (Marco 10,43). Aiutando durante la Messa, i chierichetti imparano a mettere
Dio al centro della loro vita e a servire gli altri con amore e umiltà.

Inoltre, il ruolo del chierichetto ha un profondo significato teologico. Essendo vicini all’altare,
questi giovani sono testimoni privilegiati del mistero dell’Eucaristia, il momento in cui il pane
e il vino diventano il Corpo e il Sangue di Cristo. La loro presenza ci ricorda che siamo tutti
chiamati ad avvicinarci a Dio con un cuore puro e a partecipare attivamente alla vita della
Chiesa.
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Il chierichetto nel contesto attuale

In un mondo sempre più secolarizzato, dove la fede è spesso relegata alla sfera privata, i
chierichetti sono un segno di speranza e rinnovamento. Il loro entusiasmo e la loro dedizione
ci ricordano che la Chiesa non è solo un’istituzione del passato, ma una comunità viva e
dinamica, piena di giovani disposti a servire Dio e gli altri.

Tuttavia, essere chierichetto oggi presenta anche delle sfide. Molti giovani sono esposti a
distrazioni e tentazioni che possono allontanarli dalla fede. Per questo, è fondamentale che le
famiglie, le parrocchie e le comunità sostengano questi piccoli servitori, aiutandoli a crescere
nella loro relazione con Dio e a rimanere saldi nelle loro convinzioni.

Aneddoti e fatti interessanti

Nel corso della storia, molti santi e figure importanti della Chiesa hanno iniziato il loro
cammino di fede come chierichetti. Uno degli esempi più noti è San Tarcisio, un giovane
martire del III secolo che, secondo la tradizione, era chierichetto e ha dato la vita per
proteggere l’Eucaristia durante le persecuzioni romane. Il suo coraggio e la sua devozione
sono un modello per tutti i chierichetti di oggi.

Un altro fatto interessante è che, in alcune tradizioni, i chierichetti indossano un abito
speciale, come la tonaca e il rocchetto, che simboleggiano la loro purezza e dedizione al
servizio divino. Questo abito non è solo una divisa, ma un promemoria che sono chiamati a
essere “la luce del mondo” e “il sale della terra” (Matteo 5,13-14).

Consigli per i chierichetti di oggi

Se sei un chierichetto o stai pensando di diventarlo, ecco alcuni consigli per vivere
pienamente questa vocazione:

Vivi con gioia il tuo servizio: Essere chierichetto è un privilegio e una benedizione.1.
Approfitta di ogni momento all’altare per crescere nella fede e avvicinarti a Dio.
Sii un esempio per gli altri: Il tuo atteggiamento e il tuo comportamento possono2.
ispirare altri giovani a seguire Cristo. Sii gentile, rispettoso e disponibile in ogni
momento.
Coltiva la tua vita spirituale: La preghiera, la lettura della Bibbia e la partecipazione3.
ai sacramenti sono essenziali per rafforzare la tua relazione con Dio.
Impara dai santi: Studia la vita dei santi che sono stati chierichetti, come San Tarcisio4.
o San Domenico Savio, e chiedi la loro intercessione per rimanere fedele alla tua
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vocazione.
Non aver paura di essere diverso: In un mondo che a volte sembra lontano da Dio,5.
essere chierichetto è una testimonianza coraggiosa della fede. Non temere di essere
diverso; sii orgoglioso di servire Cristo e la sua Chiesa.

Conclusione

I chierichetti sono molto più che semplici aiutanti durante la Messa; sono i piccoli custodi
dell’altare, testimoni del mistero dell’Eucaristia e modelli di fede per l’intera comunità. Il loro
servizio ci ricorda che la Chiesa è una famiglia in cui tutti, grandi e piccoli, sono chiamati a
collaborare all’opera di Dio.

In un mondo che spesso dimentica Dio, i chierichetti sono un segno di speranza e
rinnovamento. La loro presenza all’altare ci invita tutti ad avvicinarci a Dio con un cuore puro
e a servire gli altri con amore e umiltà. Che il loro esempio ci ispiri a vivere la nostra fede con
entusiasmo e dedizione, e che il loro servizio sia sempre un’offerta gradita a Dio.

“Lasciate che i bambini vengano a me, e non glielo impedite, perché il regno dei cieli è per
chi assomiglia a loro” (Matteo 19,14). Che queste parole di Gesù ci ricordino l’importanza di
valorizzare e sostenere i chierichetti, i piccoli custodi dell’altare, nel loro cammino di fede e
servizio.


